
MrssroNE V ETO

Cutusn CntsrIANE EvnNGELTcHE AsssMBLEE Dr Dro rN Iralra

EN

Chiese di Pndava e Vicenza - Pastol'c Enzo Specchi - I{uwero speciale Maggio 2A02 - n.151
Periodico mensile .p. Art.2 Comrn Filiale rl.i Vicenzn

Sapplemento di Rin di Dio in Italin bile: Vincenzo Specchi
9.612565 - e ma

In caso tli ,nù.ncatl rebapito si prega di restitwire nl mittante

Se d.esid'era* ricneregrntaitam.enta e senzf,, ahun irupegno qwesta pubbticozione a, ca.sa. vustra. riùiett*ata. o:
Cbieso Cri.stiona Etargelico - Vn Al.tichieri d.o Zwio I - 35132 Pnd.wn

T eggendo la Parola di Dio, cioè la
l--rsacra Bibbia, con un cuore sincero
ed aperto alla voce dello Spirito Sanro,
potremo ricevere delle rivelazioni auten-
tiche e profonde sul carattere e sull'agi-
re di Dio che sono in grado di risponde-
re ai nostri dubbi e alle nostre perples-
sità. Quante volte abbiamo sentito for-
mulare le seguenti domande (forse da
chi non lrrole una vera risposta): Perché
Dio rimane disinteressato di fronte alle
afflizioni ed ai bisogni dell'uomol Per-
ché Dio non si fa conoscere chiaramen-
tel Perché Dio non fa...f Perché Dio
permette...f Perché Dio non parla...f
Perché.. . I

In uno dei libri più antichi della Bib-
bia, il libro di Giobbe, è però riportata
una affèrmazione che ribalta completa-
mente la questione : "Dio pndn u.wn yal-

tn, e nncbe due, wn I'uotmo nott ci bntl.n"
(cnp i3)

Quante parole di uomini provenienti
da ogni ceto sociale sono state spese per
addossare a Dio Ia responsabilità di ogni
malanno privato o pubblico! Quailti
pomposi discorsi di vanagloriosa filoso-
fia o quante volgari ed irriverenri affer-
mazioni di basso lignaggio, sono stati e

continuano ad essere espressi da gran
parte dell'umanità nei con-frontr di que-
sto Dio che sembra essere il mandante
di ogni tragedia umanal

Eppure il passo citato del libro di
Giobbe continua a rivelare che Dio parla
una volta, e anche due, ma I'uomo non
ci bada. Dio non si è mai ritirato "in di-
sparte" offeso e deluso di fronte ai vari
fallimenti e tradimenti della Sua più cara
creatllra, l'uomo.

Qr-rando i nostri primi progenitori
disubbidirono a Dio e di conseguenza
ruppero quel meraviglioso rapporto che
avevano con il Creatore, fu Egli a fare il
primo passo verso di loro, fu Dio a cer-
care questa Sua creatura infedele e

irnpaurita: "I)io il Si,gnoro chinm,ò l'uotuo
e gli drse: l)ope seil" (Geruesi j:9)" Ma
l'uomo non ci bada...!

Nel corso della storia Dio, in svariati
ed innumerevoli modi, diede prova con
potenti segni e prodigi della Sua esisren-
za, della Sua onnipotenza e del Suo a-
more verso questa umanità. Ma l'uomo

- non ci bada. . .I In un momento ben pre -

ciso e particolare della storia dell'uomo,
Dio parlò ancora in modo speciale: "Ia
Pa,ola ò ditcntnta coyne r ha abitota per

un tewpo Jin d,i noi, pierun di grnzia t rli
perità.: e wai abbiowto cottteruplnta la Sua
ghria, gloria cawe di Unigenito rlal Pn-
dre" (Irongelo r[i Giow.ru.ni 1:14). Dio
parlò all'uomo per mezzo della Gloria,
dell'Amore e della Grazia che la Persona
di Gesr) Cristo il Signore trasmeneva a

chiunque Lo incontrasse. Parlò attraver-
so Ie opere potenti che Cristo compì.
Parlò attraverso la Sua vita perfettamen-
te santa ed immacolata) come nessun
altro uomo o donna della storia. Parlò
attraverso i drvini insegnamenti che Egli
impartì. Parlò in modo ancor più chiaro
su quel colle chiamato Golgota o Calva-
rio; anzi in quel giorno Dio non parlò
solamente, Egli gridò! Sì, Dio gridò alle
Sue creature che stavano rinnegando e

torfurando a morte il Giusto.
Il sangue di Cristo grida ancora forte

ad ogni uomo ed a ogni donna del no-
stro tempo; non è un grido di vendetta;
non è un grido di condanna, ma è anco-
ra un grido di perdono, di amore e di
safvezza: Eccolo oyu il tewpo fntorwole;
e ccolo oyn il giorruo dello snbezzn!

L'uomo non ci bada...! Tu ci ba-
derai...ì

Mnaro Stetnnato
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ì. Yon ebbiamo a[tr() tcst() uttìci.rlc chc
I\ f. Bibbir e dalla lcrrura clcl Nuolo
Testlmento è possibile conoscere il no-
stro crcdo e la nostra praticr, lì()lì Jln
mettendo riti, dottrine o tradizioni che
non siano espressamente in esso descritti.

CREDIAMO ed accettiamo l'intera Bib-
bia (A,ntico e Nnovo Testamento) come
la ispirat.r Paroh cli Dio. uuica irrl'allihilc
cd alrtore\/ole regola della nostra 1ède e

condottrr (II Letterw a Tiruoteo 3:16)
oSappiote prima di twtto qttertz: cha nessil-
na profezin della Scritturn provierue da
unlinterpretozione personalq infatti ner
sanw profezia wnne woi d.nlln volontù d.el-

l'a0m0, mn d.egli womini hanno porlnto d.w

parte d.i Dio, perché tlspinti dall.o Sqirito
Santo» (II l*ttern d.i Pieno 1:20-21).

CRBDIAMO in un solo Dio, Eterno,
Onnipotente, Creatore c Signore di tutto
e di tutti e che nella Sua unità vi sono tre
distintc Persone: Padre, Figlio e Spirito
Sttt<> (Vangel.o di Matteo 28:19; II I*t-
tero a.i Coriruzi 13:)3; I*ttera wgli Efesirui
4:4'6).

CRBDI^&MO che ilSignore Gesù Cristo

35; Vnngelo di Mnneo 1:20-25).

CREDIAMO .rlla Su:r rira sctrzr pccc.t
to, nei Suoi miracoli, nella Sua nrorte al

posto rlostro. rrcllr Su.i resurrczi0rrc,
nclla Sua ascensione all,r destra clel Padre
e ncl Suo r.crsonalc irlrnincnte ritomo
slrlla terra in potenza per stabilire il Sucr

Regno (I*ttera ngli Ebrei 4:15; Vangelo
d.i Giwnnni 19:17-37 e 20:30-31; Atti de'
gli Apoxoli 2:32-33; I l*nera ai Tbsaloni-
cesi 4:16-17).

CREDIAMO che l'r.rnico rnezzo c.li sal-
vezza è Ia fède nel sacrifìcio che Gesù ha
conrpiuto per tutti noi sulla Cr<>cc (Let-
tera ai Galati 2: 16 e 21; I*tterw ni Ro-
m*ni 3:21-28).

CREDIAMO che il Signore Gesù è l'u-
nico Salvatore c mediatore tra Dio e I'uo-
mo (Atti d.egli Apostoli 4:12; I kttero a
Tiruoteo 2:5-6).

CREDIAMO che la "-òtrzza't,a l{ascita",

Gesù Cristo. ò assolutamente essenziale
per la salr,ezza (Vnngel.o d.i Giovnwni 3:3-
8; Lettera s Tito 3:5; I l*ttera d.i Pie*o
1:23).

CREDIAMO al battcsino nello Spirito
Serlto, come esperienza susseguente alla
"l{ulrù ldnscita", che si mar-rifcsta con i1

segno inizirle clel parlarc in nuove linguc
(Axi d.egli Apoaoli 2:4; 2:38-39 e 10:44-
46).

CREDIAMO nella potenza santificante
dello Spirito Santo, che si manifesta nel
credente con Llna vita coerente ail'inse-
gnilrnento dcl \hrrgelo (II l*ttera ai Ter
snlonicesi 2:13; Lettera ni Romani 6:19;
Ifitera ai Galayi 5:22).

CREDIAMO alh resurrezione dei
morti, àllì condanrla di coloro che hanno
rifìutato il dono della Grazia in Cristo
Gcsr-ì ed alla gloritìc;rzionc dci credcnti
(Ynngel.o di Matteo 25:46; Vnngelo di
Giwanni 3: 16-18; Apocnlise 20: 1 1- 15).

Ahuni dei fondamentali lrrincipi dclla noswo fede
fu concepito .'lallo Spirito Santo ed assr.ur- cioé la rigenerazione per opera clello Spi
se natura umana. in seno di Maria rito Sar.rto in risposta ad un sincero rau'e
Vergine. Vcro Dio e vero uor-r.ro (Vongela dirncnto e ad una autentica Ède riposta
d.i Gioynnni 1:1-14; Vangelo d.i Luca l:34- nella Persona e nell'Opera del Sigr-rore
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Mi,' t',!;:,:'L::1ì ; I ".3,i Jlil:
cose rneravigliose sin clal primo
llollento in cui L'ho riconosciuto
cone Salvatorc e L'ho eletto Signore
clella mi'.r vita. Ho ayuto modo di
rpl.rolòndirc la Sua conoscenza irr urr
monìento molto particolare della mia
vita, quando ho ricevuto una dclusio-
ne sentimenta.le tale da làrrni perdcre
ogr-ri sper'.rnza di potermi fìdare dcl
mio prossimo ecl ho visto abbattersi
ogni certezza del fituro. A,evo co-
strìlito tanto, per non dire tlrtto) sll
quella rclazione con la persona che
arra.\'o in nraniera profoncia, al punto
che rel r.r-rio cr.rore non rinlase che tri-
stezz'a.) solfbrcnzir, dolore, ralìcore)
nonché delusione, solitudine e insi-
cLtrezza'. tutto il mondo che aYevo
crea,to attol'no a questo fapporto era
vellrlf(, r crt,llrrc. c qucsto nort mi
da\-a pirce) rnzi mi augosciarra perché
r.r-ri portava alla ricerca di clurrlcosa
che potesse colmare il vuoto, la rrora-
gine che si era creata dentro di me.
.&lentre prima vivcvo della luce che
qllesta pcrsona à\,eva portato nella
r-nia vita, ora mi accorge\.o che c'era
soltanto buio che mi circondava oltre
clrc insicurezza, c1a.Lla quale, con tutti
i nrici siòrzi, non riusci\o a sepìl'ar'-
n-ri. Un giorno Lrna ragazza, che co-
nosce\ro dir anni e che considerar,o
amica, mi clisse che c'era una soluzio-
ne per clucsto mio problemir, e

cominciò a parlarmi di Gesù, del Suo
r'ì.lrore per ogni creatura ed iu moAo
particolare per me, di come avrebbe
potlrto prendersi cura clellzr mia vita

L)er sclllprc, tàcenclomi dir entare r-rna

tìgliola di Dio e ron piu semplice-
lTrente ur]t creaturrì Sr.ra. La slla tcsti-
tutonianztr r-ni colpì proftrndamente al
plulto che decisi di "abbassare le n-ric
difèse" e rtettere alla prova la veridi-
cità di qLleste parole. Mi a'nvicinai a
Dio con il cnore aperto e cominciai a

leggere la Sua Parola, la Bibbia, e,
più La legger.o, più mi appassionava
perché riusciva a riscaldarc il mio
cuore in modo particolare a.l punto
che sentivo Ia Sua consolazione scell-
dele su me ecl aumentrì\'a serryre pirì
il desiclerio di conoscerl-o. Un gior-
no innalzai una semplicc prcghier.r:
-'Signrrrc. sc csisri r crlrrcnte. sc sci

vivente e ni ami, manifèstati nella
mia vita!" Ed il Signore ò stato fede-
le, perché appene fìnitir la preghiera
sentii il rlio cr-rore che traboccaya di
un amore speciale, che non avevo
mai provato prime cli allora, al pr.rntcr
che non potei fàre ;ì nleno di lodarlo
c benedirlo con tlltto il cuore. Fu
qualcosa di trar.olgente al pr,rnto chc
con-rinciai a ptrrlare di Gesù a tLÌtte le
personc che conoscevo, raccontando
di come mi scntivo perdonata e

amate cla Dio, onorata clal privilegio
che si losse n'ranifestato nclla mia
vita. In quel ten-rpo potei realizzare
personalmente qLrel versetto biblico:
"Cunoscitutt,t tl Siguot,c, sforziLtruoci
dì anoscer[-o! Ln Sun ).)uutn i certa,
cor,uc quclln dc/l'aurorn; Egli rerrà n
rtoi corut h ltirygin, come ln pioy111in di

' printnt,crn chr nurLn.f'fin ln teryn"
(Oscn 6;3). E fu verarnente così, per-
ché il mio cuore) chc era diventato

.rrido anche e cirusa di trltrc esperien-
zc che mi :rr-cvano dclusa e portato a

sentirmi prigioniera dei rnieì pensieri
negtrtivi, di quei perché :r cui non riu-
sciro a dare una risposta, quando
decisi di metterlo nelle mani del mio
Signore, fìnalmente si sciolsc dive-
nendo un clrore scnsibiJ.e, ripieno di
amore ma soprattutto dclla presenza
Sua.
Ora le cose che fàcevo un tempo non
rni attraggono più, i luoghi che fie-
qlÌenta\ro mi fanno sentire a disagio
al pLurto che l«»r li trequento pirì, i
discorsi impegnari ma nello stesso
tcnrp() vrroti cd irrutili non mi stirno-
lano più perché il Signore mi ha rra-
sfòrmata profclndamentc, facendorni
realizzare il vero motivo per cni sto
vivendo: quello di vil,ere per Colui
che ha donato il Sr-ro Figliokr per la
mia salvezza. "Poichi Dio hn tnnto
oruatl il wLondo, chc hn rJnto il Stto tt-
nigenito l-iglio, LtfJinchl chiunqrLc crc-
dc itL Lui non lteriscn, u,tn nltbin ritn
ttt:t'run" (Vnngclo di Giot,anni 3:16) è

il versetto che rli porta a'r,anti giomo
do;-ro giorno perché ho realizzato di
essere preziosa per il Signore, che il
rnio cuorc c la mia vita sono stati
riscattati cd acquistati cctn un bene
molto prezioso e non con beni bana-
li, mir, come afÌèrma l';'rpostolo Pic-
tro, "cl:t il 1tt'czioso y)Lt1lu[ di (]uì1".
Ora l'unico desiclerio dcl mio cuore è

riuscire ad arlarl-o c senrirl-o con
tr-rtto il cuore tutti i gion-ri della vita
trir, pcrchc "rlti nvt'n Ptt'.sL t'rt fi rrt titttt
aLlLt fiuc snrìr tnlynto" (Vntry1cla di
Motteo 21 13)
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I e ",Assernblee d.i Dio in ltelia" (ADI)
I;sono un'associazione di Chiese Cri-
stiane Evangeliche con centinaia di co-
munità sparse ovunque nel nostro Paese,

sorte sotto l'impulso di un grande movi-
mento evangelico di risveglio spirituale
che conta oggi decine di milioni di cre-
denti sparsi in tutti i Paesi del mondo,
con la caratteristica particolare di un
ritorno alla dottrina, alla pratica, nonchè
all'esempio di semplicità e potenza del
cristianesimo dell'era apostolica. Nel
mondo il movimento non ha orgatizza-
zione centrale nè tantomeno capi spiri-
tuali ed ogru gruppo nazionale ha la pro-
pria indipendenza.
Noi pentecostali ripudiamo ogni forma di
settarismo ed ogni polemica religiosa e

politica, insegnando obbedienza alle
Autorità dello Stato come stabfito da
Dio (Lenera ai Rornani )3:1-7),perchè il
nostro scopo non è creare divisioni, ma
presentare ad ogni persona la consolazio-
ne dell'Evangelo che significa oBwonn

Notizia": quella dell'amore di Gesù per
ogni uomo, del perdono, della pace, della
guarigione e della vita eterna che Dio ci
offre liberamente nel Suo Figliolo. Certr
che Dio abbia ancora qualcosa da dire
agli uomini di questa generazione,
annunciamo Cristo Gesù Risorto,
Vivente ed Operante.
Egli è ancora oggi I'unica via, non solo
per la salvezza dell'anima, ma anche per
vivere serenamente qui in terra. In un
mondo sconvolto da violenza, corruzio-
ne, crisi morali ed esistenziali (tutte con-
seguenze del peccato), proclamiamo che
Gesù è "la Via, la Writà e la Vita";Eg)t
è interessato all'uomo ed è pronto a rive-
larsi personalmente a chiunque Lo accet-
ti e Lo invochi ed è capace con il Suo

amore di trasformare i cuori, dare un vero
senso alla vita e liberare da ogni vizio e
oppressione. Desideriamo relazioni fra-
terne con tutti i cristiani autentici. Non
siamo una chiesa di massa alla quale si

appartiene dalla nascita, ma, confor-
memente alla Parola di Dio, le nostre
comunità si compongono di persone che
hanno in comune l'esperienza della
((Nwotn Nascita', cioè una autentica con-
versione a Cristo e una reale rigenerazio-
ne operata dallo Spirito Santo nel cuore
del credente sincero.
Crediamo alla realtà della guarigione
divina in risposta alla preghiera fatta con
fede, precisando comunque che non ci
opponiamo alla scienza medica e ci guar-
diamo bene da] condannare il ricorso ad
essa, ringraziando Dio per i suoi successi.

Proclamiamo però che, quando l'uomo
non può più nulla, Dio può ancora tutto
e per questo preghiamo per i malati
disposti a credere alla guarigione per la
fede nel Nome del Signore Gesù Cristo
(Libro di Isniw 53:5; Lettera d.i Giacomo
5:14-)6).
Ogni nostra comunità celebra con spon-
taneità il proprio culto a Dio adorandolo
rn '\pirito e writàtt secondo l'insegna-
mento del Vangelo. Queste comunità
sono curate da pastori o anziani, e si

sostengono finanziariamente solo ed
esclusivamente con offerte assolutamente
volontarie dei propri membri. La lode e la
preghiera accompagnate da cantici, la let-
tuÌa e la predicazione della Parola di Dio
compongono le nostre riunioni. Non am-
mettiamo altri riti che quelli descritti nel

^Nuovo Testamento e nella loro forma
originaria: il battesimoper immersione da
adulti, come testimbnianza dellq propria
libera scelta per Cristo (Vangelo d.i Mntteo

28:19; Vangelo d.i Marco 16:16; Atti d.egli

Apostoli 2:38 e 41) e la Santa Cena con il
pane ed il vino distribuiti ai fedeli in ricor-
do della morte é resurrezione di Gesù e

per annunziare la Sua venuta (Vangelo di
Matteo 26:26-28; I Lettera ai Cor.inzi
11:23-26).

Im.pegno soeiale ed. uncsnìtario
Le «Assemblee d.i Dio in lta,lie" si

astengono da ogni forma di militanza
politica, ma attuano la loro opera sociale
e civile attraverso l'impegno personale dei
propri membri; in particolare gestiscono
alcuni centri di assistenza per l'infanzia
bisognosa, per gìr anziani e per il recupe-
ro dei tossicodipendenti e di persone
disadattate. Inoltre le ADI sono, per
quanto possibile, presenti con aiuti uma-
nitari in Italia e all'estero in occasione di
calamità naturali ed in Paesi in guerra
come ad esempio i paesi della ex-

]ugoslavia, Albania, Burkina Faso, Zaire,
ecc. mediante of[erte volontarie dei pro-
pri membri ed, inoltre, devolvendo inte-
ramente a detti impegni l'otto per mille
dell'Irpef che i contribuenti evangelici ed
i simpatizzanti intestano ad esse con la
dichiarazione dei redditi, avendo scelto di
non richiederne l'u ihzzo per propri fini
religiosi.

Rìco n o s c'i ru o ntì g à wrì. di c ì
Le "Assewblee d.i Dio in. Italia" sono state
giuridicamente riconosciute con D.P.R
del 5 dicembre 1959, n. L349 ed hanno
stipulato un'Intesa con il Governo della
Repubblica Italiana in attuazione del
terzo comma dell'articolo 8 della Costi-
tuzione (I*gg. 22 novembre 1988, n.
sr7).


